
           COPIA

 DECRETO DEL SINDACO METROPOLITANO

del  19.05.2017              Rep. Gen. n.  129/2017              Atti  n. 120535/5.3/2017/12 

Oggetto: 

BILANCIO  CONSOLIDATO  2016  -  D.Lgs.  118/2011  artt.  11  bis,  ter,  quater  e  quinques.
Individuazione  dell’elenco di  enti,  aziende  e  società  che  compongono il  Gruppo Amministrazione
Pubblica (GAP) della Città metropolitana di Milano e perimetro di consolidamento.

IL SINDACO METROPOLITANO

Assistito dal Segretario Generale, dottoressa Simonetta Fedeli

VISTA la proposta di decreto redatta all’interno;
PRESO ATTO dei riferimenti normativi citati; 
VISTO  il  decreto  del  Sindaco  metropolitano  R.G.  n.  22/2017  del  27/01/2017  con  il  quale  sono
autorizzati  i  Dirigenti  ad  assumere  atti  di  impegno  durante  l’esercizio  provvisorio  e  fino
all’approvazione del Peg per l’anno 2017;
VISTA la Legge n. 56/2014 ;
VISTO lo Statuto della Città metropolitana  ed in particolare l'art. 19 comma 2;
VISTI i pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile espressi dai Dirigenti competenti, ai sensi
dell’art. 49 del T.U. 267/2000;

DECRETA

1) di approvare la proposta di provvedimento redatta all’interno, dichiarandola parte integrante
del presente atto;

2) di incaricare i competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali;
3) di  approvare  gli  allegati  A,  1  e  2,  parti  integranti  del  presente  provvedimento,  composti

complessivamente da n. 8  pagine;
4) di incaricare il Segretario  Generale dell'esecuzione del presente decreto.
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DIREZIONE PROPONENTE: AREA PROGRAMMAZIONE RISORSE FINANZIARIE E DI BILANCIO 

Oggetto:
BILANCIO  CONSOLIDATO  2016  -  D.Lgs.  118/2011  artt.  11  bis,  ter,  quater  e  quinques.
Individuazione dell’elenco di  enti,  aziende e società che compongono il  Gruppo Amministrazione
Pubblica (GAP) della Città metropolitana di Milano e perimetro di consolidamento.

RELAZIONE TECNICA:

Il  decreto  legislativo  23  giugno  2011  n.  118  ha  dettato  apposite  disposizioni  in  materia  di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei
loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42.

Le norme di cui agli artt. 11-bis all’11-quinques del D.Lgs. 118/2011 prevedono la redazione da
parte dell’ente locale di un Bilancio consolidato con i propri enti ed organismi strumentali, aziende,
società controllate e partecipate, nell'ottica di una maggiore trasparenza e responsabilizzazione dei
diversi livelli di governo.

Nell'allegato 4/4 del  D.Lgs.  n.  118/2011,  che disciplina specificatamente il  "Principio contabile
applicato  concernente  il  bilancio  consolidato",  si  indica  la  principale  finalità  perseguita  dal
legislatore:  quella  di  rappresentare  “in  modo  veritiero  e  corretto  la  situazione  finanziaria  e
patrimoniale e il risultato economico della complessiva attività svolta da ciascun ente attraverso le
proprie articolazioni organizzative, i suoi enti strumentali e le sue società controllate e partecipate".

Lo stesso  TUEL al  comma 4  dell'articolo  147 quater,  prevede che  i  risultati  complessivi  della
gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate partecipate siano rilevati mediante bilancio
consolidato, secondo la competenza economica.

Con riferimento all'obbligo di consolidamento, il D.Lgs. 118/2011 ha previsto la facoltà di rinviarne
l'adozione  da  parte  degli  enti  non  sperimentatori  dell'armonizzazione  contabile  all’anno  2017,
redigendo il conto consolidato con riferimento all'esercizio 2016.

A tal fine la Città metropolitana di Milano, non essendo ente sperimentatore, con deliberazione del
Consiglio metropolitano n. 37 del 27/10/2015 - atti 223996/5.3/2015/7 ha rinviato la redazione del
bilancio consolidato al  2017, la cui scadenza è il  30 settembre dell'anno successivo a quello di
riferimento.

Lo stesso Allegato 4/4 del D.Lgs. 118/2011 scandisce, inoltre, le fasi da seguire per la redazione del
bilancio  consolidato  ed  al  paragrafo  3  indica  le  attività  preliminari  al  consolidamento,  che
prevedono che gli enti Capogruppo predispongano due distinti elenchi relativi a:

1.      gli  enti,  le  aziende e  le  società  che  compongono il  gruppo amministrazione  pubblica
(GAP) facendo riferimento, sulla base dei criteri dettati dal paragrafo 2, ad una nozione di
controllo di “diritto”, di “fatto” e “contrattuale, anche senza un legame di partecipazione
diretta  o  indiretta  al  capitale  delle  controllate  ed  a  una  nozione  di  partecipazione;  non
rilevando  né  la  forma  giuridica  né  la  differente  natura  dell’attività  svolta  dall’ente
strumentale o dalla società.

2.      gli enti, le aziende e le società componenti del gruppo compresi nel bilancio consolidato.

 

Costituiscono componenti del “gruppo amministrazione pubblica”: 
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1.      gli  organismi  strumentali dell’amministrazione  pubblica  capogruppo  come  definiti
dall’articolo  1  comma  2,  lettera  b)  del  presente  decreto,  in  quanto  trattasi  delle  articolazioni
organizzative della capogruppo stessa e, di conseguenza, già compresi nel rendiconto consolidato
della capogruppo; 

2.      gli  enti  strumentali  controllati dell’amministrazione  pubblica  capogruppo,  come  definiti
dall’art. 11-ter, comma 1, costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle aziende nei cui confronti la
capogruppo: 

a)    ha  il  possesso,  diretto  o  indiretto,  della  maggioranza  dei  voti  esercitabili  nell’ente  o
nell’azienda; 

b)    ha il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o rimuovere la maggioranza
dei componenti degli organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di
settore,  nonché  a  decidere  in  ordine  all’indirizzo,  alla  pianificazione  ed  alla  programmazione
dell’attività di un ente o di un’azienda; 

c)    esercita,  direttamente o indirettamente la maggioranza dei  diritti  di  voto nelle sedute degli
organi decisionali,  competenti  a definire le scelte strategiche e le politiche di settore,  nonché a
decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell’attività dell’ente o
dell’azienda; 

d)    ha l’obbligo di ripianare i disavanzi nei casi consentiti dalla legge, per percentuali superiori alla
quota di partecipazione; 

e)    esercita un’influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei casi in cui la legge
consente tali contratti o clausole. I contratti di servizio pubblico e di concessione stipulati con enti o
aziende che svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti presuppongono l’esercizio
di influenza dominante. 

3.      gli enti strumentali partecipati di un’amministrazione pubblica, come definiti dall’articolo 11-
ter, comma 2, costituiti dagli enti pubblici e private e dalle aziende nei cui confronti la capogruppo
ha una partecipazione in assenza delle condizioni di cui al punto 2. 

4.      le  società  controllate dall’amministrazione  pubblica  capogruppo,  nei  cui  confronti  la
capogruppo: 

a)    ha il possesso, diretto o indiretto, anche sulla scorta di patti parasociali, della maggioranza dei
voti esercitabili nell’assemblea ordinaria o dispone di voti sufficienti per esercitare una influenza
dominante sull’assemblea ordinaria; 

b)    ha il  diritto,  in virtù di un contratto o di una clausola statutaria,  di  esercitare un’influenza
dominante, quando la legge consente tali contratti o clausole. I contratti di servizio pubblico e di
concessione stipulati con società che svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti
presuppongono l’esercizio di influenza dominante. 

In fase di prima applicazione del presente decreto, con riferimento agli esercizi 2015 – 2017, non
sono considerate le società quotate e quelle da esse controllate ai sensi dell'articolo 2359 del codice
civile. A tal fine, per società quotate si intendono le società emittenti strumenti finanziari quotati in
mercati regolamentati. 

5.      le società partecipate dell’amministrazione pubblica capogruppo, costituite dalle società a
totale partecipazione pubblica affidatarie dirette di servizi pubblici locali della regione o dell’ente
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locale  indipendentemente  dalla  quota  di  partecipazione.  A decorrere  dal  2018,  con  riferimento
all’esercizio 2017 la definizione di società partecipata è estesa alle società nelle quali la regione o
l’ente locale, direttamente o indirettamente, dispone di una quota significativa di voti, esercitabili in
assemblea, pari o superiore al 20 per cento, o al 10 per cento se trattasi di società quotata. 

Nella sezione “Amministrazione trasparente” dell'Ente sono indicate le Società partecipate e gli
Enti pubblici vigilati, insieme al Decreto del Sindaco metropolitano Rep. Gen. 104 del 31/03/2015
atti 81457/2.10/2015/44, con il quale si è intrapreso il “Piano operativo di razionalizzazione delle
società e delle partecipazioni societarie possedute dalla Città metropolitana di Milano predisposto ai
sensi dell’art. 1 comma 611 della legge n. 190 del 2014”. 

Il  Settore  Supporto  agli  Organi  istituzionali  e  Partecipazioni  con  nota  dell’8/11/2016  atti
259471/2.10/2016/114 aggiornata in data 16/03/2017 atti 67785/2.10/2017/36 ha indicato gli Enti
ed Organismi partecipati della Città metropolitana di Milano al 31/12/2016.

Si  è  poi  proceduto,  mediante  un’attenta  analisi  della  normativa  vigente,  a  classificare  tali  Enti
secondo quanto previsto dall’All. 4/4 del D.lgs 118/2011 e predisporre un' apposita elencazione  -
Allegato  A –  da  cui  estrapolare  i  dati  per  redigere  l’atto  relativo  al  Gruppo Amministrazione
Pubblica di Città metropolitana di Milano (GAP) – Allegato 1.

Si  è  quindi  valutato  se  all’interno  del  GAP ci  fossero  degli  organismi  da  ricomprendere  nel
perimetro di consolidamento, applicando sempre i criteri dettati dal paragrafo 3.1 dell’Allegato 4/4,
secondo cui  possono non essere inseriti nel perimetro nei casi di: 

a)      Irrilevanza,  il  bilancio  di  un  componente  del  gruppo  è  irrilevante  ai  fini  della
rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato
economico del gruppo. Sono considerati irrilevanti i bilanci che presentano, per ciascuno dei
seguenti parametri, un’incidenza inferiore al 10% per gli enti locali rispetto alla posizione
patrimoniale, economico e finanziaria della capogruppo; (Ta –Pn=Tr) dove:

Ta = Totale dell’attivo

Pn = Patrimonio netto

Tr = Totale dei ricavi caratteristici

La percentuale di irrilevanza riferita ai  “ricavi caratteristici” è determinata rapportando i
componenti  positivi  di  reddito  che  concorrono  alla  determinazione  del  valore  della
produzione  dell’ente  o  società  controllata  o  partecipata  al  totale  dei  “Ta”  Componenti
positivi della gestione dell’ente”. 

In  ogni  caso  sono  considerati  irrilevanti  e  non  oggetto  di  consolidamento  le  quote  di
partecipazione inferiori all'1% del capitale della società partecipata.

 

b)     Impossibilità  di  reperire  le  informazioni  necessarie  al  consolidamento in  tempi
ragionevoli e senza spese sproporzionate. I casi di esclusione del consolidamento per detto
motivo sono evidentemente estremamente limitati e riguardano eventi di natura straordinaria
(terremoti, alluvioni e altre calamità naturali).

Facendo riferimento a tutte le condizioni poste  dall’Allegato 4/4, si è potuto constatare che nessun
organismo presenta elementi tali da dover essere ricompreso nel perimetro di consolidamento, come
si  evince  dall’Allegato  2  e  di  tale  evidenza  si  darà  atto  nella  delibera  di  approvazione  del
rendiconto.
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Detti allegati 1 e 2 saranno aggiornati alla fine dell’esercizio, per tenere conto di quanto avvenuto
nel  corso  della  gestione  e  la  versione  definitiva  sarà  inserita  nella  nota  integrativa  al  bilancio
consolidato.

Per il presente atto dovrà essere richiesta la pubblicazione in Amministrazione Trasparente ai sensi
dell’art. 22 del D.Lgs. 33/2013.

Si attesta inoltre che il presente procedimento con riferimento all’area funzionale di appartenenza
non è classificato a rischio dall’art. 5 del PTPC.

 

Milano, 16/05/2017

Il Direttore dell’Area

Programmazione Risorse Finanziarie e di Bilancio

F.to Dott. Domenico D’Amato
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PROPOSTA:

IL SINDACO METROPOLITANO

Visto il Decreto n. 263/2016 atti n. 248968/1.18/2016/6 con il quale è stata conferita al Consigliere
Franco  Maria  Antonio  D'Alfonso  la  delega  alla  materia  “Risorse,  Bilancio,  Spending  Revew,
Investimenti, Patrimonio”;

Vista la relazione che precede contenente le motivazioni che giustificano l’adozione del presente
provvedimento

Visti i riferimenti normativi richiamati nella relazione tecnica del Direttore d'Area Programmazione
Risorse Finanziarie e di Bilancio responsabile dell’istruttoria

Visti: 

-    lo Statuto della Città metropolitana di Milano;

-    il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;

-    la legge 56/2014;

-   il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli
Enti     Locali”;

DECRETA

1) di approvare, per i motivi espressi nella relazione tecnica,  l’Allegato 1 al presente decreto
relativo  al  Gruppo amministrazione  pubblica  di  Città  metropolitana di  Milano,  definito
brevemente GAP;

2) di  stabilire  che  per  nessun  organismo  del  GAP  ci  sono  le  condizioni  richieste  dalla
normativa  vigente  per  essere  ricompreso  nel  perimetro  di  consolidamento,  così  come
rappresentato dall’Allegato 2;

3) di dare atto che gli Allegati A, 1 e 2 sono parte integrante e sostanziale del presente atto;

4) di demandare al competente Direttore dell'Area Programmazione Risorse Finanziarie e di
Bilancio tutti i successivi adempimenti per l’esecuzione del presente Decreto;

5) di  dare  altresì  atto  che  il  presente  decreto  non comporta  riflessi  diretti  o  indiretti  sulla
situazione economico-finanziaria dell’Ente e pertanto non è dovuto il parere di regolarità
contabile;

6) di  demandare  al  Direttore  competente  la  pubblicazione  del  presente  provvedimento  in
Amministrazione Trasparente ai sensi dell’art. 22 del D.Lgs. 33/2013;

7) di  dare  atto  che  il  presente  procedimento,  con  riferimento  all’Area  funzionale  di
appartenenza, non è classificato a rischio dall’art. 5 del PTPC, come attestato nella relazione
tecnica.
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PARERE FAVOREVOLE DI REGOLARITÀ TECNICA/AMMINISTRATIVA

(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del d.lgs. n. 267/00)

IL DIRETTORE IL DIRETTORE

nome DOMENICO D'AMATO nome 
data   16/05/2017 f.to Domenico D'Amato data   firma  

                         

SI DICHIARA CHE L'ATTO NON COMPORTA RIFLESSI DIRETTI O INDIRETTI SULLA SITUAZIONE

ECONOMICO-FINANZIARIA DELL'ENTE E PERTANTO NON È DOVUTO IL PARERE DI REGOLARITÀ

CONTABILE

(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/00 e dell’art. 11, comma 2, del Regolamento sul
Sistema dei Controlli Interni)

nome DOMENICO D'AMATO

data 16/05/2016 f.to Domenico D'Amato     

                                               

VISTO DEL DIRETTORE AREA PROGRAMMAZIONE RISORSE FINANZIARIE E DI BILANCIO 
(inserito nell’atto ai sensi del Testo Unificato del regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi)

nome DOMENICO D'AMATO

data 16/05/2017 f.to Domenico D'Amato  

PARERE  DI REGOLARITÀ CONTABILE

(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/00)

Favorevole
Contrario

IL DIRETTORE AREA 
PROGRAMMAZIONE RISORSE FINANZIARIE

   nome data  firma  
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Letto, approvato e sottoscritto

per IL SINDACO         

IL CONSIGLIERE DELEGATO            IL  SEGRETARIO GENERALE

(Franco Maria D'Alfonso)                       (Simonetta Fedeli)

F.to D’Alfonso                                                                                                       F.to  Fedeli

PUBBLICAZIONE

Il  sottoscritto Segretario Generale dà disposizione per la pubblicazione del presente decreto mediante
inserimento nell’Albo Pretorio online della Città metropolitana di Milano, ai sensi dell’art.32, co.1, L.
18/06/2009 n. 69.

Milano lì 19.05.2017     IL SEGRETARIO GENERALE  

                          F.to Fedeli

Si attesta l’avvenuta pubblicazione del presente decreto all’Albo Pretorio online della Città metropolitana
di Milano come disposto dall’art.32 L. n.69/2009.

Milano lì_________________ Firma __________________________

ESECUZIONE

Il  presente decreto viene trasmesso per la sua esecuzione a :

….......................................................................................................................................................

 Milano lì______________                                                              IL SEGRETARIO  GENERALE

_______________________________
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